
COMPLEMENTO ALLA
RIVOLUZIONE AMERICANA

GLI INDIANI



Il problema degli indiani

• Le terre d’America non erano disabitate
• Abbiamo visto le grandi civiltà (Maya, Aztechi e 

Inca)
• Nel nord c’erano diverse culture, che vivevano 

secondo diverse modalità:
• -Tribù nomadi: cacciatori, pescatori, raccoglitori 

e guerrieri
• -Tribù seminomadi (allevatori)
• -Tribù sedentarie (agricoltori)
• -I rapporti con i “bianchi” erano spesso 

problematici



Ecco alcune delle principali tribù o Federazioni 
(Nazioni) indiane



Prima dell’indipendenza degli USA

• Per i coloni rappresentavano un ostacolo 
al loro sviluppo verso il ricco Ovest

• Per l’Inghilterra (e la Francia) erano un 
possibile alleato (come gli irochesi per gli 
inglesi) ed un partner commerciale 
(pellice)

• 1763 Accordo: i bianchi non si 
spingeranno oltre gli Appalachi



Dopo l’indipendenza degli USA

• Iniziano i conflitti: i coloni vogliono espandersi in 
occidente e considerano gli indiani come dei selvaggi

• Spesso gli accordi (trattati) non sono rispettati dai 
bianchi e questo provoca una reazione violenta: le 
carovane e poi i treni sono attaccati e l’esercito federale 
effettua delle cruente rappresaglie

• Altri problemi: alcool e fucili, ecc.
• La soluzione sarà trovata con la creazione di Riserve 

indiane, ma sarà solo apparente
• Si cercherà di “civilizzare” gli indiani, togliendo i bambini 

alle famiglie e scolarizzandoli lontano da casa: anche 
questo fallirà

• In tre secoli la popolazione degli indiani è scesa da ca. 
850’000 a 50’000



Cultura e religione
• Dal punto di vista culturale e religioso gli indiani avevano 

tradizioni differenziate
• In genere avevano un rapporto di grande rispetto verso la 

natura e gli spiriti (per esempio degli animali che 
cacciavano) -Grande spirito-.

• Avevano pure delle credenze a riguardo della vita nell’aldilà
• Avevano grande rispetto per gli anziani ed i valorosi 

guerrieri. In molte tribù c’erano danze propiziatorie e riti di 
iniziazione (prove di coraggio, ecc.) per i giovani che 
diventavano adulti

• Le tradizioni erano molto importanti e dovevano essere 
rispettate anche dagli europei che volevano trattare con gli 
indiani (es. calumet della pace)

• Alcune tribù praticavano sacrifici (anche umani).
• Una figura centrale era quella dello sciamano (stregone)
• Proprietà: in genere collettiva; rispetto per la terra, gli 

animali, ecc.



Alcuni momenti importanti

• Politica delle Riserva, ma spesso con problemi …
• 1812-14 Molte tribù indiane si schierano con gli inglesi
• 1830 Indian Removal Act (iniziano le deportazioni: riserve)
• Guerre seminole per la Florida (1817-1819, 1835-1842, 1855-1858)
• 1862 Rivolta dei Sioux di Piccolo Corvo: massacrano 700 bianchi. Per rappresaglia 

molti indiani saranno catturati ed uccisi (centinaia)
• 1864 Massacro del Sand Creek (Colorado): 600 Cheyenne inermi sono massacrati
• 1876 alleanza di Sioux (Toro Seduto) e Cheyenne (Cavallo Pazzo). In battaglia 

Custer sarà ucciso (Little Big Horn)
• 1876 Resistenza di Geronimo (Apache) alla relegazione nelle riserve
• Le guerre conosciute come guerre della Pianura faranno ca. 4000 morti tra gli indiani 

e 7000 tre gli americani.
• 1890 Massacro del Wounded Knee Creek: alcune centinaia di indiani sono 

massacrati dalle truppe governative
• Nel complesso lo sterminio degli indiani è dovuto a più fattori: culturali, sociali 

(distruzione strutture famigliari e tradizioni), economiche, militari e soprattutto 
epidemiche (vaiolo, morbillo, ecc.)



Un villaggio Secota:
Le abitazioni degli indiani non 
erano solo costituite dalle 
“famose” tende, ma anche da 
villaggi sedentari, ben difesi 
(almeno per le armi 
tradizionali).



La nave Mayflower (1620):
Molti inglesi perseguitati, come 
i Padri Pellegrini, hanno 
abbandonato l’Inghilterra (o 
più in generale l’Europa) per 
raggiungere il nuovo mondo.
La speranza era quella di 
arricchirsi e di ritrovare 
maggiore libertà.

Un altro esempio è quello dei 
quaccheri di William Penn
(1682 Philadelphia, 
Pennsylvania), gli unici che 
avranno rapporti paritetici con 
gli indiani.



Il commercio di pellicce:
Gli indiani cacciavano il Bisonte. Il commercio delle pelli di questi animali 
interessava parecchio i bianchi. In seguito lo sterminio delle mandrie da 
parte dei bianchi sarà fonte di discordia con gli indiani.



La difesa della carovana:
Spesso i bianchi si 
spostavano in gruppo, 
anche per evitare il rischio di 
essere attaccati dagli 
indiani. Il 1843 è conosciuto 
come l’anno della grande 
migrazione, poiché comincia 
la grande migrazione verso 
ovest (prima c’erano i 
famosi pionieri).
In seguito il problema si 
poneva con la ferrovia (dopo 
la guerra di secessione 
1861-65) e le linee 
telegrafiche, che 
disturbavano (rendendola 
spesso impossibile) le 
abituali attività economiche 
degli indiani, sconvolgendo il 
paesaggio.



Lo scalpo:
Una pratica crudele in voga tra molti indiani, 
che conservavano come trofei di guerra il 
cuoio capelluto del nemico.
Comunque buona parte delle tribù indiane 
erano meno crudeli dei bianchi, in quanto pur 
volendo difendere la loro terra accettavano 
anche i bianchi (che invece non 
riconoscevano i diritti originari delle tribù
indiane), mentre non uccidevano i prigionieri 
giovani e le donne, che anzi adottavano 
all’interno delle tribù (specialmente i bambini 
erano educati alla cultura indiana).



La caccia al bisonte



RICERCA
Se qualcuno fosse interessato a svolgere una ricerca sul tema degli 
indiani (ma vale anche per altri temi: da discutere), propongo le 
seguenti possibilità:

1 Ricerca in Internet:

Individuazione di 1-3 siti completi sugli indiani e breve relazione di 
presentazione (1-3 pagine).

2 Ricerca più approfondita (da discutere):

Presentazione di alcuni aspetti inerenti gli indiani in 5-10 pagine.

Ad esempio: presentazione globale della loro storia, presentazione 
culturale (anche solo di alcune tribù), ecc.

Si tratta di permettere a chi ha degli interessi di coltivarli 
valorizzandoli anche scolasticamente, per cui verrebbero attribuite 
delle note, che nel caso della seconda opzione avrebbero la stessa 
importanza di un lavoro scritto. In futuro le ricerche potrebbero servire 
per un eventuale sito internet di Storia che gestiremo insieme.

Seguono alcune immagini di capi tribù indiani.







Le immagini sono tratte da:

Jacquin, Philippe, I Pellerossa: popolo 
delle praterie, Trieste, Electa-Gallimard, 
Universale 16, 1993.


